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£€0N0]IH1 SOCIALE 

De{ Lusso. 

La parola lusso applicandosi a full! relativi, 
e i suoi clementi essendo complicatissimi, sfugge 
a qualunque defini«ione esalta e scientifica. Quindi 
è, clic gli economisti dei due ultimi secoli, ed an­
che quelli de' nostri tempi mollo discussero sui 
vantaggi e gl'inconvenienti del lusso, senza essere 
pervenuti a una formula defÌDìtiva e soddisfacente. 

Stewart dice che il lus80 è l'uso del superfluo, 
né da questa.è guari . diversa la definizione di 
Smilli. Ma r econoiiìla politica non aniinctle in senso 
assoluto questa distinzione del superfluo e del ne­
cessario, percincchà non esiste me;:zo veruno a 
rilevarla dai falli, essendoché un oggetto da con­
sumo, giudicalo necessario in un certo grado <ii 
civilli, sarebbe giustamente oonsideralo siccome 
superfluo in grado di civiltà inferiore; e le spese 
considerate necessarie alle persone doviziose, ver­
rebbero condannale siccome eccessivo e stravaganti 
qualora si trattasse di persone meno ricche. 

Non esisto, dice Mac-Culloch, oggello alcu­
no fra quelli che oggidì si considerano siccome 
indispensabili all'esistenza, aè v'ba miglioramento 
di qualsiasi natura il quale al suo apparire non 
sia stato dinotato come una superfluità e corno in 
qualche modo nocevolo. Vi sono pochi oggetti da 
vestimento, i quali vengano censidcratì oggidì più 
essenziali della camicia; eppure la tradizione ne 
Sia conservato csempj d'individui esposti alla ber­
lina per avere osato servirsene, perchè la si ri-
sguardava quale oggetto costoso mollo ed inutile. 
In Inghilterra non era abitualo V uso de' camini 
prima della metà de! secolo decimo sesto, e ne' 
discorsi che servono d'introduzione alle Cronache 
di HolUnshed, pubblicale nel 1577. è fallo amaro 
lamento de' camini allora nuovamente costrutti, 
come anche dei materassi o lelli di lana sosiiluiti 
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Giorgio, col dosso chino 
Sopra ì commossi rucleri, 
Giorgio, che fai laggiù? — 

.— L ' ufficio del becchino : 

Serro l 'eterne porle 

Sulla fedel consorte 

Che non vedrò mai più. 

Gli occhi, dal pianger stanchi, 
Tutto il dolor riflettono 
Che si racchiude in me. 

Viver ci fanno i Bianchi 
Giorni penosi, amari, 
Come non fosser pari 
L'alme che Dio ci die. 

ai pagliariccl, e del vasellame di terra o di sta­
gno sostituito ai va.'ìi di legno. 'In altro luogo l'au­
tore si lagna che si facesse uso soltanto della quer­
cia per le costruzioni, in luogo del salice usato 
no' tcnipi; anteriori, e aggiugnb; « Altre volto le 
nostre case erano di salice,'ma i nostri uomini 
erano di quercia, ed oggi le"ii08tre caie sono di 
quercia, e i nostri uomini niilii solamente in gran 
parlo sono di salice, 'hia alcuni anche assolutamcnlo 
di paglia : triste cangiamento! » 

Molti volumi sono pieni di lamenti sul gu­
sto regnante pel le, per Io zucchero, pel caffè, 
pegli aromati e per altri oggetti di lusso impor­
tali da paesi stranieri, e l'idea che il loro con­
sumo apporti pregiudizio ali* accrescimento della 
ricchezza è ancora volgarisslmo. Voltaire, le cui 
opinioni in queste materie (iòno per lo più esat­
tissime, divulgò r errore in questo proposito ro-
gnanic. « Eiirico IV, die' egli, prendeva a colezione 
un hicchicro di vino, e pane di frumento, mentre 
oggidì i prodotti delta Martinica, di Moka e della 
Ciiiua la colazione formano della cameriera d'una 
gran dama. E se pensiamo che questi prodotti co­
stano alia Frabcià olire a SO niìliotii di fràtietii> 
siamo cosiretil cMaiinebte ad.abbracciare'uit ^iià!* 
che ramo di càmtAerèfò molto vantag^oéoii jitr «ò-
stenere questa perdtla continua. Ma ci .jì̂ iitiuriKiiA'o 
l'oro e r argentò lesìportali neir India e nella China 
in Iscambio di dcrra'Ic prodotto In Francia | e pei* 
quale motivo furono prodotte queste derrate? per 
procurarci il tè, il caffè, lo zucchero richiesti. . » 

Gìo. Batt. Say definisce il lusso l'uso delle 
cose care^ ovvero, per esprimere meglio il suo 
pensiero, 1' uso delle cose costose, o questa defi­
nizione imperfetta è forse quella che piìi s'acco­
sta alia verilà, sebbene ne sin ancora lontana. 
Proviamoci noi di definire il lusso, non già con 
una furinola, ma con alcune osservazioni pratiche 
e con esempj. — Osserviamo in prima che i con­
sumi riprodultivi, sieno costosi o no, non danno 
mai l'idea del lusso. Quando si dico ossero lusso 
d'utensili in una fabbrica; oppure una strada fer­
rata, un ponte essere costruiti con lusso, si vuole 

Essi con grati fierezza 

Chiaman la loro America 

11 suol di liberici; 

Mentre il flagel si spezza 

Sui Negri arrandcllali. 

Ed è sui lor mercati 

Merce 1' umanità. 

Tinta del mio colore, 

Schiava com' io, nei fertili 

Terren del Missury, 

D' un ricco piantatore 
Sotto r orribil verga 
Tratta a piegar le terga 
Era la mia Caly. 

L 'amai, mi amò : legati 
N' ebbe il paslor medesimo 
Sopra lo stesso aitar; 

E ci credem beati 
Quando vezzoso un figlio 
Gli stenti deir esigilo 
Ne venne a mitigar, 

significare avere la spesa ecceduto quello ch'era 
di necessità, essere stata fatta sen:a uKlilà. Gè-
neralmentc parlando, la parola lusso serve a ci-' 
ralterizzaro unicamente i consumi improduttivi o 
personali, e Irae seco l'idea di sfavore e di bia­
simo. In questo senso ò difficile di deleruiinare 
dove il lusso cominci e dove termini. Pure si può' 
riuscirvi. 

Franklin in uno de' suoi opùscoli narra la 
seguente storiella: 

" Il padrone U' una scialuppa che navigava 
fra il capo Mny e Filadelfia, avevami fatto qualche 
piccolo servigio, pel quale ricusò ogni sorta dì pa­
gamento. Mia moglie, sentendo che quell'uomo 
aveva una figliuola, le mandò' ih regalo un- bèr-
rello alla moda. Tre anni di poi (juel 'padrbnfej 
trovandosi da me con un vecchio iìKàjuólo'abitante 
nelle.vicinanze del capo May, il qtiàleera passato 
sulla sua scialuppa, parlò del berretto mandato da 
mia moglie, e disse come la sua figliuola' aVovalo 
aggradito. Ma, aggiunse, quel berretto costò molto 
caro ai nostro cantone. — Come riiai? gli dissi. — 
Oh! rispose, quando la mia figliuola' cbiiiparve 
ncll' adunanza, quel berretto fu talmerilc ammirato, 
che lutto Io giovani vollero farne venire «li .simili 
da Filadelfia, e la mia' donna ed io calOplammb 
che in lutto non si sposo meno di cento lire sier-
lino. — Questo è vero, disse il fillajuolo; ma voi 
non conlate tutta la storia. Io pon"8fo''quel berretto 
esservi slato di qualche vantaggio, poiché fu quello 
la prima cosa che alle nostre figliuole suggerì l'idea 
di fare a maglia guanti di lana per venderli a Fi­
ladelfia, e per questo mezzo procurarsi berretti e 
nastri; e voi sapete clic questo ramo d'industria 
cresce ogni giorno, e deve avere ancora migliori 
effetti. " 

« Mi piacque questo esempio del lusso, non 
solo perchè le figliuole del capo May erano boato 
comperando di bei berretti, ina anche perchè ciò 
procacciava a quelle di Filadelfia una provvigione 
di guanti da serbar loro calde le mani. » 

Nel caso citato da Franlilin, sono^da chiamarsi 
oggetti di lusso i berretti delie donzelle del capo 

Povero il mio bambino! 
Tra le materne braccia 
Colmo d' amore ei fu ; 

Senza saper, meschino, 
Come ogni passo è duro 
Sopra 1' orrendo, impuro 
Cammin di schiavitù. 

Il piantator, feroce 
Più delle iene d' Africa, 

» Giorgio, mi disse un di: 
Questo fanoiul mi nuoce; 

Non ha che fame e pianto, 
E dalle glebe intanto 
Stoglie la tua Gaty. 

N'ebbi una grossa offerta; 
Giorgio, per sette dollari 
Questo fanciul darò. 

Esso, perdio, non merla 
11 pan che mi divora, 
Chi mangia e non lavora 
Meco rcBlar non pu6. » 
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Rliiy'? Non già. Senza dulibio avrebbero (joluto farii.e 
noma; mane l'cconiiuiia pnliliiìa né )u uipriilc 
liamio saueito le ««-OSNÌVO tinllrine Ao' wiiicl e 
degli asceti. Qiic' burivlti non ofiirio iiggettl. dì • 
lusso, porcile le laru'ìiille del capo May soddisfatlo 
avevano a un IIUDVO bisogno con un nuovo einii-
v;ileijlo lavoro: purcliù non s'erano inipovcrilo. 

Quegli slessi berretti sarebbero slati i'on.->i-
ilurali ,(]uali ogijetti di lusso se il loro acqni.slo 
fusse stato fatto con un capitale anteriorinunle ac-
euinulato-, o con una preslan/.a, e cagionato avesse 
inipoveriinenlo. ha parola lusso, applicata ai (iii 
vati', è presa quasi sempre in questo senso, d.i 
supporre eccesso di spe-ia, e principalinonte nian-
canza dì equivalente produzione, impoverimento. 

Il gusto dui lusso in una sni'iutà è, propria­
mente parlando, la Icnden t̂a a consuinaro ìmpro-
dultivamcnto più ricche/.zo che non se ne crea. 
Qualunque siasi l'ordinario consumo d'nn paese, 
non si (lice regnarvi il lusso, quando ivi il lavoro 
riproduce eoslanteuienle l'equivalente dei valori 
uonsuinati. V accresciinunto regolare e sininllanco 
dei bisogni e dei nicz/i di produzione non costi-
inisfio dunque progrosso del lusso. Il lusso 6 af­
fatto relativo, onde lo si trova anche nell' estrema 
indigenza, anche nel casolare del selvaggio, ed era 
maggiore nello miserie del mondo romano elio non 
lo ò noli' opulenta socieli'i degli Stati-Unili. 

Si chiamano spese di lusso, in una classe di 
cittadini o in una.società, le spese personali clic 
in quella classe di cittadini o in quella socictc'i 
superano la medietà, quand' anche non superassero 
le entrate di quelli che le fanno. E in principalità 
viene dato questo nomo allo spese che mirano, più 
elio al proprio aggradimento e vantaggio, a sod­
disfare alla vanità ed al gusto della oslcnlazionc. 

Un lloniano, Claudio Esopo, si fa porgere un 
piallo d'uccelli, a' quali era stato insegnalo a 
parlare ed a cantare (*). Cotale piallo dev'essere 
meno buono d' un altro, e non avere perciò alcun 
valore d'aggradimento o d'ulililii; ma costa 100 
mila sestcrzj (oltre a 20 miU franchi), locchè piace 
alla vanità d'Esopo, e questo 6 il puro lusso. 

È noto .che stravaganze di questa falla erano 
a Roma frequenti, e conoscono tulli le parlicola-

. l'ita della vita iniinitiitbilc di Antonio e Cleopatra, 
« gli eccessi degl' imperatori. 

H Eliogabalo, dice Laiupridio, nutriva gli offi­
ciali del suo palazzo di viscere di barbio, di cer­
vella di fagiani e lordi, di uova di pernici, e di 
teste di papagalli; dava a' suoi cani fegato d'ani-

(*) Plinio, t. X, p. 5l 

Invano io piansi, invano 
GeaieUi, e nell« polvere 
Giacqui prosteso invan. 

Codesto Ainevicano 
iNessun dbfor lo tocca 
E col cigarro in bocc» 
Traffica il sangue uman. 

\o\ lc così. Tobia, 
Tal si nomava il pargolo, 
Fu dato al conipralor, 

Mentre Caty dormla 
Senza temer sventure, 
E le raalerne cure 
Forse sognava allor. 

Sogni crudeli.,,. Sulla piazza d' Orleans 
Era condono il figlio. 
Invan la Negra con repente spasimo 
Lo chiamò, lo cercò sopra il giaciglio: 
Conobbe il vero, e un gemito profondo 
Diede il commosso cor. 
Altro tesoro npii aveva al mondo, 
Eva perso per sempre il suo tcsor. 

:lra, ai cavalli û .a -li'Ap^Miene, ed ui lioni pupa-
galli e fagiani; e eihaya sé attésa.dltalluni di ni-
>»cllo, creste strappitlu tt galli viventi, tetto e vulve 
di pot'ca selvaticè, lingue di pavone e di i'oiignuolo, 
piselli mescolali eon grani d'oro, favo fritte con 
pezzi d'ambra, e riso mischialo con perle. Nella 
state dava cene adornando la mensa ogni giorno 
d'altro colore . . . . I letti da tavola d'argento 
massiccio, erano seminati di rose, dì viole, di 
narcisi; dai soffUti piovevano fiori con tale pro­
fusione da pressoché snftocarc 1 convitali ; il nardo 
ed altri preziosi profumi alimentavano le lampade 
di que' banchelti, dove minislravansi lulvolla vcn-
tidiie vivande. £liogabalo non mangiava mai pesce 
quando era pr88so>al mure: ma quando n'era mollo 
lontano faceva distribuirò alla sua gente Itiltc di 
bimprudn e di vitello marino , . . Vestiva di seta 
ricamata a- perle, e non portava mai un calzamenlo, 
un anello, una tonaca due volle. I cuscini, sui 
qn.ili coricavasi, erano gonfj di piume, raccolte 
sotto le ale delle pernici, i suoi carri d' oro erano 
incrostali di pietre preziose, ecc. (*). 

Nello socielà nioderne il lusso 6 infinilamenle 
più mudcslo; niu serba lo sleslìo curallcre, il quale 
e di dare rilievo alla ineguaglianza delle condizioni 
mediante 1' abbondante consumo di servigi per­
sonali. 

Tuttavìa fu fatto l'elogio del lusso, a vantare 
il quale si sono accordati i difensori del sistema 
mercantile, e gli oconomisli del decimo oliavo se­
colo, bcnchò opposti, in tanti altri punti, non o-
scluso neppure il Franklin, che gli attribuisce una 
specie di ulililà. sociale; ondecliè non è da sliipirsì 
che i pregiudizj favorevoli al lusso, sebbene con­
futati dagli economisti moderni, sussistano ancora. 

' Si ode ogni giorno che u il lusso dà movi­
mento e allìvilà agli affari, e che con ciò arric­
chisce la Società. » Ma 6 falso; poiché è bensì 
certo che una data somma, comunque venga spesa, 
reca nella società un eguale movimento d'affari; 
che dieci mille franchi, sìcno essi impiegali a 
nianlenòrc cavalli e servi di lusso, o a mantenere 
.cavalli 0 servi dedicali all' agricoltura, procaccia-
.no. lina somma pvrrettawentc eguale di servigi 
perionali: ma nel primo caso, consumato il servi­
gio de' cavalli o. aer\i, non resta niente; nel se­
condo caso il servìgio de' cavalli e servi crea una 
forza produttiva di dieci mila franchi. 

Non è dunque un parlare esatto il dire, elio 
il lusso imprime movimento e attività agli affari, 
giacché, per l' opposti tende a diminuirli, dislrug-

{*) CliDlcaulirìand Studi Storici 

Corse nei campi, delle vestì lacere 
Un fantoccio compose; 
Vi' abbracciò, |o baciò, lo disse un Angelo, 
Lo coperse di mirto e tuberose, 
Poi forsennata si ritrasse indietro 
E sghignazzar s 'udì ; 
Irta si fece in crin, gli occhi di vetro. 
Cadde supina e la ragion smarrì. 

Il bianco atroce si rimase incredulo 
Alla fatai sciagura: 
Con forti nervi la facca percotcre, 
Ogni dì la metteva alla tortura; 
Questa pazza, dicca l'Americano, 
A risanar varrò: 

Ma la tapina col fantoccio in mano 
Sotto i colpi crudeli alfin spirò. 

Schiudi, Signor, schiudi la via di Canaan 
Ad Israel prostralo. 

Molto sangue, Signore, e.molte lagrime 
U tuo Popolo PJegro ebbe versato. 
Non far che duri all' ómbra del Vangelo 
L'orrenda servitù, . 

E dammi almen, dammi eh' io trovi in cielo 
Quella che in terra uon vedrò inai più. 

gendo ciipllali per sempre e seiiw compenso, i-
per conseguenza annichilando il loro potere pni-
dnllivo. Non è vero neppure che il lusso, aumen­
tando i bisogni, animi al lavoro, dappoiché anzi 
non fa che ccoilare, e smisurnlamcnlr, all' avidilà 
di ricchezze bene o malo acquisiate. La storia 
ne insegna abbastanza elio il lusso ha lìbero svi­
luppo presso coloro soltanto che acquistano scn/,:i 
lavoro, sia eolla guerra, sia col giuoco, coli' in­
trigo, colla bassezza e con altro arti cortigianesche. 

In nialeria di lusso gl'insegnamenti dell'eco­
nomia polìtica eonfcrniano pienamente quelli' della 
morale. Questa condanua i consumi personali esa­
gerali, perché »er\ ono all' egoisiiio od alta vanilà ; 
quella biasima ikih can;$unii,. pesclié, supossaBO la. 
società, e generano in essa il pauperismo e la 
miseria. 

La miseria è l'infallanfe conseguenza del lusso. 
Quando uno vuole spendere piìi die non produce 
col suo lavoro, presto impoverisce; quando un 
picciol numero consuma senza misura, lo priva­
zioni del gran numero sono eccessivo, e mezzi le-
gillimì d'acquisto rade volte bastano a bisogni e-
sagcrali. 

Adunque il lusso ò un male, e gli antichi 
avevanlo compreso quando cercavano di combat­
terlo con leggi siinlnarie. Ma quelle leggi furono 
sempre inipolenli contro ì costumi, le inclinazioni, 
le abitudini. In tempi, ne' quali il miglior mezzo 
a procacciarsi considerazione si era il fare un gran­
de dispendio, non era da stupire che le spese per­
sonali fossero eccessive, od è quindi che le leggi 
venivano violate da quo' medesimi che lo facevano. 
Cesare, che aveva creduto dì reprimerò collo sue 
leggi il lusso delle mense, e mandava i suoi mi-
lìli a prendere sui mercalì le vivande vietate, spen­
deva in una cena di pompa, dove si coniavano sei 
mila nuMciu', 21 niilicinc della nostra moneta (*). 
Clio aiilorilà nioiaìo (Kilevano avere le leggi suii-
liiarie all.ito a slmili escnipj? 

Le slesso cagioni resero inni ili le leggi sun­
tuarie pili volle ripetute sótto l'antica monarchia 
francese. 

All' incontro, presso ì modoriii il lusso fu rc-
jircssa senza leggi suntuarie per solo, effetto dei 
cangiamenti sopravvenuti nell'opinióne o nei co­
stumi. 

rinchè fu grande l'ineguaglianza delle condi­
zioni, fu grande anche il lusso; e se questo presso 
gli antichi Romani giunse ad un gradò inaudito, 
ciò avvenne perchè la ineguaglianza delle condi­
zioni era al di là ni tutto le proporzioni conosciute. 
Colui cho ingras.sava pesci colla carne degli schiavi, 
ed in un solo piatto consumava mille franchi, do­
veva credersi più. che superiore di tutti i mortali. 
iVIa di mano in mano die le condizioni s'accosta­
rono all' eguaglianza, il lusso andò diminuendo. 
Noi consumiamo più degli antichi; ma i nostri 
consumi sono distribuiti altramcule: abbiamo meno 
lusso, e meno miseria. 

Sono applicabili lo stesse regole cosi ai pri­
vati come ai pubblici dispcndj. Se lo Stalo paga 
caro servigi -littrtj,- consuma con assoluta perdita 
valori a fatica ottenuti per via delle imposte. Se 
il governo alza ì salarj de' suoi impiegati più che 
non é la medietà dello rendile, incnr.Tggia lo spese 
di lusso, spinge all' ineguaglianza delle condizioni, 
e dà alla società una direzione rovinosa, tanto per 
le spese eh' egli fa, quanto per quelle a fare le 
quali provoca i privali. » Cóloifo, dice a ragione 
Gio. Batt. Say che usando del loro grande potere 
0 del loro superiore ingegno, si studiano di span­
dere il gusto del lusso, cospirano contro la felicità 
dello Nazioni ». 

CoUnCELLE - SENEDIt. 

(*) Cento milioni ili Scslcizi. Vedi Plutarco, PlIniOi STC-
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TuHo cii\, ciiQ ricliiaina la gioventù nostra 
allo studio (Ielle scienze naturali è per noi ben 
venuto: e perciò aneiie il libro di cui parla la Gaz­
zetta di Mantova noli' articolo clic segue. Ci sarà 
permesso di riportarlo, come f|iiello cbe parla con 
vantaggio del lavoro di chi dirige anello uno de' 
meglio fogli provinciali del paese nostro, il Collul-
tore deli' /Idiye: foglio che vive eli lavori suoi pro­
pri!, non di furti mal dissimulati o ad arto celati 
come molti altri. 

Cenni di Geografia e Paleontologia botanica, in 

relazione specinlmcnle all' Italia setlfntriounle a Dal­

mazia, di Antonio MiiSGdHOTTr. Verona, tip. Anto-

nelli, 1854. 

Qunntu non ù grnzloso n l'imii'aisi un flore! Lo 
ama il fanciullo^ poiché nelle suo vnrìopinto corolle 
unii iminngine quiisi risconlra dei pensieri e delle ufTe-
zioni che succuclenilu si viinno nel suo spirito: Io <iniii 
la vergine, poiché il suo nitore, la sua avvenenza, la 
delicata fragranza de' suol rugiadosi profumi, le sono 
quasi allegorico simholo delle doti che renderla deb-
hono più amabile e pregiata: lo ama II filosofo, poiché 
in osso un' orma rlcnnuscc di qnelln mcdesimu infinita 
sapienza, grande nelle gr.inài, irtit<i5Ìina nelle minime 
cose, che di niilluni di astri abbelliva i cieli, come di 
milioni di fìori questo nostro pianeta abbelliva, Quanto 
1' occhio suo egli munisce dì lenti più acute, e qiiauto 
u meditazioni più vaste e profonde il suo intelletto egli 
aciiiscc, tanto più, sì nel niinimo dei fiori che nel mas­
simo degli astri, scopre argomento di ammirare e be­
nedire quella inlinita sapienza! 

Se tanto bello è un fiore di per sé considerato; 
molto più bello ci si presenta in mezzo alle frondi del 
suo cespo nativo, avvegnaché e fiore e cespo, siccome 
la parte col tutto, per simmetria di forme, di tinte 
aoavemcnle al contemplatore si presentino in estetica 
armonia. Se intatto lasciando un cespuglio, vi allogate 
i fiori di un altro, vi disgusta tantosto la stonatura, la 
sconcordanza, la disarnionia. 

Non solamente il cespuglio è in nrinouiu co' suoi 
fiorì, coMe pa r t e ' co l lu t to ; ma' questo lutto essendo 
parie di un altro tutto' più vasto, ogni pianta i in ar­
monia con tutta la vegetazione. del suolo in cui é in­
digena. La vegetazione in perfetta armonia dee essere 
con tutte le causa cosmiche, le quali sopra di quel 
suolo indulscono. IL-poiché non solamente sopra della 
vegetazione, ma secondo lur varia natura, sopra tulle 
le creature ed 'inanimate ed animale le medesime cause 
influiscono.; tutte debbono cospirare alla universale 
armonia" • • • • 

Per tal modo,' dalla considerazione del floic ascen-
dianio a quella della geografia botanica: la geografia 
ho.tnnica ne apre il campo alta cosmologia. 

Se non che, fu sempre identica alla presente la 
vegetazione dL questo suolo? So in perfetta armonia 
Msa dee essere col iiioudp che la circonda, e diverso 
dal presente nelle epoche iudefinite della creazione si 
fn lo slato di questo; diversa dalla presente allora do­
vette i^ur essere la vegeta';;ionc. E cosi fu : avvegnaché 
siccome la geologia, scienza nuovissima, la varia for­
mazione dei vari strati terreni va indag.indo: siccome 
la zoologica paleontologia le reliquie fossilizzate degli 
luiiniali di quell 'epoche raccoglie, studia, richiama quasi 
alla vita: così la botanica paleontologia dii! l'ossili a-
vanzi dello pianto di quqll' epoche, orgoincuta quale 
allprn fosse la vegetazione sulla superficie dei nostro 
pianeta. Appunto in quell 'epoca «elle viscere della 
terra incominciavano ad elaborarsi que' depositi immensi 
di torbe o caibon fo,ssi!e, che dalla ignoranza o super­
stizione di altri tempi trascurati o disprezzati, ne' tempi 
nostri giovare s i . mirabilmente dovevano al progresso 
industriale, commerciale, scientifico! 

Siccome col sussidio di superstiti voci e parole, 
conservale nei dialetti o nei monumenti scritti, una morta 
lingua ricostruisce il filologo: siccome col sussidio di 
«uperstili ruderi, un atterralo edificio ricostruisce l ' a r ­
cheologo: così col 5u.isidio di fo.ssili reliquie di ani­
mali e di piante, la zoologia 0 la holauica dello varie 
cpoclie cosmiche ricostruisce il paleontologo. 

ligll è per questo evidente, come colla geografia 
l.i piduoniologia botanica si associa. 

Questo premetteva, acciò l ' importanza ed il me-
rilo meglio si potessero comprendere del nuovo libro 
del. prof. A. Manganotti. 

Lo scopo del suo libro k, giusta le sue parole 
" di mettere gli studiosi iu sulla via, acciò chi volesse 
meglio approfondarsi aell 'argomento possa più agevol­
mente approfittare delle opere che trattano tali male-

ria colla dovuta cslGtisionc. „ IHa 11 suo libro dà motto 
pii!t di quello.che Indichino queste brevi parole: con 
invidiabile precisione, brevitJ^ < chiarezza (Ili quali sono 
doti inseparabili dalla profonda cognizione di ogni 
Acicnzn) insegna t principi dìlla geografia e paleonto­
logia botanica: ne fa applicazione all 'Italia nostra set­
tentrionale, ed lilla limitrofa Dalmazia: con ragionamenti 
perspicui, ed autorilò'di illustri cultori di queste scienze 
ogni sua proposizione fulciscii: alla agricoltura dei no­
stri paesi, clic di tanto progresso é ancora bisognosa, 
no fn applicazioni preziose: lo aberrazioni che qualchn 
vaporoso ingegno l'eco, pure ÌD queste scienze con fi­
losofica critica redarguisce, 

Que.iti cenni adempiono un desiderio dall' autore 
lasciato ne' suoi " Elementi di botanica organografica, 
fisiologica 0 pratica, compiloli ad uso della propria scuola 
nel Ginnasio Municipole di 'Verona „ (Verona, tip, Anlo-
nclli i85'2), e non dubito che dal pubblico saranno 
bene accolti, come gii quegli Elementi, 

' Chiunque con risparmio di spesa, tempo e fatica, 
brama di non essere ignaro della condizione presente 
di queste scienze elle progrediscono tanto, opporlunls-
simi spcrimcnter& questi duo' libri dell' egregio prof. 
Manganotti. 

connispOivnKivzE r) 
DELL- ANNOTATORE FRIULANO 

lìlsposla al critico anonimo del Cantico a 
Israele, autore PariiJo Suzzara- Verdi — Man­

tova tipi di Luigi Caranenti. 

La critica, siccome dice qii nostro contemporaneo, 
é quel grande risquadro che kaggiamcnte e nobilmente 
usato, raddriz'za e guida alla meta possibile dell 'umana 
pcrfclllbilitù, ogni opra del l 'ar te , ogni parte di pen­
siero. — iMa allorché ella si .fa mantello alle basse in­
vidie, o s'assottiglia meschinamente e si sforza onde 
discoprire ogni ben piccolo nco, fosse anche sino al 
punto matematico, o percuote ciecamente ed aspramente 
colla verga degli aristarchi, il più delle volte celandosi 
sotto la maschera di un 'araldica: allora la critica de­
cade e manca al suo fine santissimo, e l' uomo di buon 
senno riconosce ben tosto da qual passione ella ih det­
tata; e così tisica, schifosa e vde, egli I' abbandona preda 
all' obhllo, col sorriso detlu'a'flrézza tro[Jpo giustamente 
meritato. —• 

Ed appunto quest' ultimo fu il sentimento cho passò 
nella noslr 'anima, allorché leggemmo, portata dalla Gaz­
zetta di Mantova del Qo Giugno n.° 49, una anonima 
critica, tagliata a' panni dell' Autore del " Cantico a 
'Israele „ sig. Paride Suzzara-Vei'di, anziché, come si 
doveva: volgerla sovra il cantico medesimo. — 

G prima di lutto non si ^ u ò celare l ' indsgnazione 
provala all 'Impudente cinismo del dotto critico, il quale 
questa sciaurala parte dell 'umanità che il sig. Suzzara-
Verdi viene cantando " i poveri „ non arrossi confon­
dere colle hizzarre fantasie cho.>nel passato-secolo, tanto 
beato do' suoi arcadi pastori, soltanto per loro ricrea­
zione alcuni distinti Ingegui confidarono alla carta. — 
Intendo dire di quella sentenza profetica del celebre 
critico, il quale nutre la bulla speranza, che se la sorte 
arriderà al sig. Paride Suzzarn-Verdi, la Nazione i-
taliana potrà'essere arricchita nella sua letteratura da 
una nuova,specie di poema " la Povereida „ da porsi 
a canto alla Moscheide del Lalli, alla Salameide del 
Frizzi, alla Tabaccheìde del Barujfaldi, — Dun([ue 
uno dei più sacri argomenti vieno confuso dal nostro 
bravo anonimo ai versi che parlano delle Mosche, del 
Salame, 0 del Tabacco? — Ma bravo, me ne rallegro 
del vostro bel cuore distintissimo aig. anonimo! — 

lì per meritarsi fama di cpns.eguento e buon logico, 
il nostro critico viene citando e commentando i^Icuni 
passi della lettera, colla quale il sig. Suzzara-Vcrdi de­
dica al povero il suo canto. Il primo é questo che fe­
delmente trascrivo: " Eccoti un carme che quando ti 
lascino un po' di requie il travaglio, la stanchezza e 
la fame, tu potrai leggere a' tuoi figliuoletti raccolti 
n vcspcro intorno allo spento focolare. — E segue il 
critico; " - Sarà vero che Vcffìrta, come l'autore si 

fa dire dal povero, mostri ncW offerente un cuore pei 
disgraziati; ma non siamo i>er.suasi che un'offerta di 
tale natura possa essere accolta con piacere e con 
gratitudine dal povero, il quale non sa che farsi di 
Poesie. — Ehbene, signor anonimo, da questa inutile 
vostra cicalala ne risulta che voi npn sapete quanto 
valga il ricordare la parola afl'ettuosa di un anima cor­
tese e bella nell'ora più dura del bisogno, — Anche 
questo sia dello a vostro decoro. — 

Ma andiamo al secondo passo della lettera dedica­
toria, da noi citalo " Ed in cosi dire stendimi la mano' 
io la stringerò.,, Capisco signor anonimo, voi appartenete 
certamente alla classe privilegiata dei guanti bianchi, e per 
valermi delle vostre parole, vi formalizza ussai la stra­
grande /ìlottochia dal poeta la quale mostra di essere 
supcriore a certa convenienze sociali. — Affé voi te­
mereste d ' imbrat tare i bclguantini col porgerei» mano al 
povero, siccome non valeste la peua d'impacciarvi t rop­
po coll 'arlc rettorica, la quale fra le tante sue figure, 
ha pur quella che si chiama traslato, per cui, se lo-
conosceste, questo stendere tu mano e stringerla ; non 
insucclderebbe per niente il vostra guanto, bensì sa­
rebbe una gemma non peritura aggiunta ni vostra mor­
tale abbigliamento — ajutalc il povero. — 

iWa avanti. — Voi di te : che il povero ù divenuto 
il tema del giorno, l'argomento ili moda, Ma nella 
maniera che certi scriltorelli si pongono a parlare di 
poveri, mostrano di non conoscere il valore pràciso 
della parola, e ne fanno un' abuso stranissimo. Osser­
vate fra gli altri quello che scriva lo Scopali in una 
della SUB Odi — Ricchi e Poveri: 

O invun divelti ni parvoli 
E al cor dello consoni 
Per vestir 1' aruii 0 vigili 
Moltiplicnr courli: 
O Sulle glebe a mescere 
Le lagrime al sudor 
Perchè spumeggi il calice 
All'orgio del signor. 

O destinati a scorrere 
L'immensilìi dei mari 

0 a penetrar de' polipi 
1 nitidi alveari: 

Oiid' erri sulle porpore 
Dell'ozioso il pie 
E delle spose ingemmino' 
L'ambrosia lesta i re. — 

E dopo questo splendido squarcio di poesia, voi, 
signor critico, cbiamale lo Scopoli uno scritlorcllo, e 
trovale che vieu fatto un ' abuso stranissimo ed il senso 
travi.sato della parola — povero — ? — Ha di grazia: 
sono forse i doviziosi ed i potenti della terra costretti 
alle necessità del lavoro, di cui parlano ìe due stanze 
della bell 'ode surriferita? — 

Voi finite col dire; " che parerà strano, per non 
dir altro, il paralello che il sig. Paride Suzzara-Verdi 

fa tra un Popolo caduto, il qiinlv non ha perduto al­
tro che la sua grandezza nazionale, ed un povero con­
dannato a mendicare la vita: „ Ma che? —- L 'autore 
del " Cantico a Israele „ uou intese certamente in que­
sto suo lavoro di nascondere un' allegoria al povero, 

' ma beusl a queslo lo dedicò, perche la cillndina ca­
rità concorrendo all 'acquisto del suo carme sappia es­
serne il provento tutto volto a sollievo del povero. E 
questa è prova indubbi» di cuore gentile, di mente 
retta, 0 di sentita piclìi, che voi per fermo obbliastc, 
allorché con tanta profondità inteudesle di scrivere Li 
critica del Cantico a Israele, o per dire più giusta­
mente, di tagliarla sul dorso di un vostro cunipalriolta, 
che per ogni riguardo dovreste amare, cuu/brtare ed 
encomiare. Che se siete troppo piccolo a capire queste 
virtù, allora non gracidate, ma restatevi nelle tenebro 
0 nel silenzio. — 

G. ZECCHI. 

(*) Stbjjcut; sLrnnicri ail \u)a ^iclemìcii, svi di cui non possiamo 
j jiorliu-e alcun giutlizio- jii'opriu, diaino hiogo iicll' Annotalure a 
I questa difesa, che il frig. Zacohi fn, cunlro u à crllioo .inoitinio, 
I d' uu jioometlo del doli, So7.;jara-Vei'ili di nlanlora. 
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DI .\GKl(.;(.)l/IL'tl-V, A l i l i , (.'.0.1Ii\lIiU(JlO, 

LKTTKIlArUI l .V OCC. CCC. O C C 

Prodromo della sloria naturale 
generale e comparata d'Italia 

è il titolo d' uu' opera roceutcmenlc pubblicala da 
V. C. Marmocchi a l'ireuze. Essa forma un volume 
di ij(i3 pagine. Di quest '"pera dico In Gazzetta d'Au­
gusta, che offre iuleressc anche per i lettori non ita­
liani, a che speciiiimcnte nella parte geologica è d ' im­
portanza. Essa è divi-sa in Ire grandi sezioni, nella prima 
delle quali sta la geografia fisica, divisa in orografia, 
potomografia, nosografia 0 le nozioni intorno ai mari 
ed alla geologia ; la seconda comprende la climatolo­
gia; la terza un quadro della natura organica e hi 
botanica, oltre alcuni quadri della natura dell 'Itali», 
rispetto alla storia umana. 

Presentimento profetico del Sultano 

Allorquando l'architetto italiana Fossati, impie­
gato al rislnuro della moschea di Sauta-Soiia a Costan­
tinopoli, tolse l ' intonaco, di cui i conquistalor; turchi 
aveano coperto i mirabili mosaici di quel gtondioso 
edifiiio. Il Sultano andò a visitare quelle meravigli» 
dell'arte bizantina, IJo^u avere per alcun tempo con-
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Icmplslo con visibile cmg7.ione le figure sublinii della 
Vergine e degl'irripcciilviri 'greti, voliosial sigi' FossuUi 
gli diss^; " Lasciare esposte tali Cose su! muri ci'utia 
iiioscliea è cuntro ni' precelli della ìjoslra religions. 
Coprile (uhinqHe queste plKuro, mo :con flUcimione, 
elio l' inloiiiicu possa esuore tolto un glortig seuz» gua­
starle i poiché Dio solo cquosce l'nv.veuire ed Ef;li solò 
jiuA sapere .1 clii sin serb.itu (Jiiesl'fldifizìo. „ Ce soni 
des lablèmix! disse nliiindo le spalle in atto ira l'in-
difforcu7.n e lo spregio, im «flvciula francese nd i)n« 
cbc udendo di guasti l'atti dalie palle di cannone ni 
dip/iiii di Uaf'f.ddln 0 Rumn, mosinvn di dolcrseiii;! 
Olii noH deve «mniii'nro II dotto del turco, che rimarla 
nella stori» qunl prova dei veri prlnclpil di civiltii iu 
lui penctrutiì' Sen^a la catena del Conino chi ne dice, 
che il Popolo turco non dovesse pvcrc itncora uno 
sploiididó avvenire? 

•Noti 

presenza non sarik ;euy.a quoighc iniou effetto in nu -̂l 
paé^é, giriccliò vedendo gli abitanti come i sold.ill CIDIÌ-

zic 
relative al commercio generale. 

Le conseguenze della posizlune anormale in 
cui la Russia mise il mondo da oltre un nnnn si ma­
nifestano di quando in quando 'nel cnmmeruio delle 
prinuipnli piazze e di nnibalzo rtells minori. Sospen-
AÌone di pagamenti e rallimenli si annunziano di quando 
iu quando dai gìorn.iti, cbc l'anno temere cose peg­
giori, Il disagio del blocco si la ogni giorno vieppiù 
sentire oncbe ai • neutrali nel Uiiltico; od allo Scandi­
navia pesa ora quasi più la lunga durata della lotta, 
della quale non si sa prevedere il line, che non di 
arriscliiarsi di prender parte alla guerra, Sul Danubio 
sembrava doversi rinnovare qualclie tralTico alla ritii,-ita 
dei Huasi dalla Valaccbia ; ma essendo questi ricoin-
jiarsi alla pugna sotto Giurgcvo, quelU gran via com­
merciale può dirsi chiusa tuttavia. D'altra parte gli al­
leali continuano ad impedire che per le bocche di quel 
fiume penetrino nella Bossarabia e nella Moldavia cose 
che giovino ai Russi, La guerra lascierÀ a lungo trac­
cio di sé in que' paesi. Notevole v' e anche l'einigrniii'dtie 
dei Bulgari per la Bessarabia favorita dui Russi, che 
danno ud essi delle terre gralnitamente, con esenzione 
d'imposte per un corto numero d' anni. Dlcosi elle sicim 
passati su! territorio russo 6,888 Bulgari con 1,804 '^"''i 
l'3,9i3 boyihi ^' 33,83o pecore; ;e che cinissarii cusii 
vadano ,Scor('epd(! ]a Uulg.iri.i per eccitare alni », .su.-
guire'r psc'mpio di que' primi. Ad onta, che l'cmlgriire 
in Russia nfart'sia Un pan unto, quelle popolazioni cr!-
sii'anc, che non-furono mai. ben trattate dui loro dd-
iiiiniilori e. cbc.s'<intuiio gli effetti immediati della guerra 
e della, sbrigliala condotta delle irtippe- tui'cbe irrego­
lari, prestano volentieri ascolto alle suggestioni <^e'\ loro 
protetlori, non sapendo che valga la protezione offerta. 
La presenza.djllé' truppe anglo-francesi più disciplinale 
i'qi'̂ e alte verrii a date, liltte. idee a' quella gente, sicfihi 
)q Bulgaria noî  si vada sempre più spopoUndo. Tale 
J.I • • • • • • 

pa _ 
' fi(!.si'eolla Consueta loro gajezza ed alacrità si danno a 
uostcuii'C strada ed a furo altri lavori, disinvolli conili 
.se si trovassero a casa loro, comp'icleranuo a ci'eiiere, 
lille i protettori dei Turchi ^oro padroni non sottiif^Iiano 
a questi. Ogni poco, che duri T occupazione dell' 0 -
lionlo.per parte delle truppe europee, molle mocli-
Jicazioni no nasceranno nello spirito didle Popolav.ioui, 
cbc ve.dranno qualcosa di iiiolto diverso .dai loro ci;-
.sluciii; e que-ito s,!!'.! lino dei buoni effell.I, .che com­
penseranno in "parte i guasti della guerra, Insoi'ua^a un 
avvenire di maggiore dperosilìi .od industria in quV 
Ijaesi é iniziato. --'L'npprovi^igiouamcntò'delle truppe 
d,l rnoviiiierilo al (rallico di alcuni porli del Mar P^ero; 
oom' è p. 0. quello di. Varna, città cbo va tramutai)-
ilosi ed assum'endo uu colore europeo, 1 Francesi ol-
lenniiró il pcrineàso di estrarle por le loro truppe dal 

'l'egno-di'Napoli almeno i buoi ch'erano .̂ tali conlral-
lali; molti poi ne estraggouo dal Piemonte, dove. 0.I-
Icu.UQiio bupui pi'L'Zzi. Cosi la Francia, la quale anni 
addietro chiudeva con enormi dazi! T accesso sul suo 
terrilofio agli animali bovini della Genuauia, quest'anno 
non solo lasciò libera 1' entrala a quelli, ina ne cciin-
jierù molti per i suoi soldati nello varie parti dell'I­
talia, nella Croazia, nell'Austria. Auclie (a gueira, che 
di ponsucto offende f.ìnti interessi, avrà dunque :icrvlto 
u creare nuovi triifllci, I paesi che veudcllero e che 
veuder.inna i loro bcsliami al di fuori saranno tentati 
!i nutrirne di più, accrescendo notabilmente la produzio­
ne delle carni e dei concimi. -— l;ra un p,̂ L'Ssimf> ef-
t'ello della liberazione della Circassi» dai Russi II com­

mercio di tcliiavi e' segnatstnic.nle delle, donne per gli 
naicin .de! Turchi. Che dite Nazioni, le quali intende­
vano di recare la clvillii in Orleiitc, tolIefuSseio, lìbe 
iutto Ili loro occhi prendesse uii nuovo incrcmèiitu I' In­
fame traffico, appuntoiper I' elTittti della loro assistenza 
alle Popolazioni del Caucaso, sarebbe slatttuna delie 
maggiori'contraddizioni da Inscrìversi nel copioso ca­
pitolo di quelle che tuttodì vedianiu. Se crediamo alle 
parole dette da uu miiiTstro inglese al't'ai'lameolu quel 
traffico non sarebbe tollerato dall' ammiraglio DundaS, 
Perù venne detto, se. si rinnovasse ; mealre la Trìester 
Zeitung ci assicurava, die in fatto fi era rinnovato e 
che anche i vajiori del Ltoyd trasportavano in quan­
tità quella merce assai gradita ai ricchi Turchi, A Tre-
bisonda giungevano dalla Georgia in copia ragazzi e 
I-aguzze per essere venduti a Custanlinupuli, barebbe 
pure una . bella cosa, che la presenza prolungata di 
Francesi ed Inglesi nella capitale dell' impero ottomano 
servisse a modificare alquanto le idee dei musulmani 
cicca al coiiinicri^id della carne umana j e che sei Tnr-
rlii pretendono di entrare nel novero delle INazioni in­
civilite, apprendessero a mutare i loro costumi. — Pas­
sando all'Occidente abbiamo da noli'ii'é'agli Stati-Uniti 
Il pi'ogelt» di una tariffa doganale più larga della pre­
sente. Poi un II aitato di commercio fra il Perù ed il« 
l'icmgnle, the procura di estendere le sue relazioni 
commerciali con tulli i paesi dell' America meridionale, 
fusliviti'r In'quesi'nltioio'paese per l'apertura della 
strada ferrala da Alessandria a Novara; mentre in Au­
stria 'Vienna Sarà avvicinata di qualche ora'a Trieste 
per le corse accelerate sulla mirabile via del Seiuering, 
per cui il Ijldvd modificherà anche lo corso de' suoi 
vapori per Venezia. Più nella cijslru/iotie delle strade 
l'errate .si procede e più si va conoscendo il pregio del 
li'mpo. Cosi p. e. i iipgozi.inli irieslini fanno sentire 
quanto a loro danno abbia progredito altri per il gua-
d.'igno I'HIIO sul tempo, mostrando che mentre anche 
mi i,S53 le importazioni di cotone e di zucchero per 
la \ia di Amburgo auiiientarono, quelle per il porlo 
Tiiebliuo decrebbero, Buono per Trieste, che il com­
mercio delle granaglie venne qurst'anno a dare attivila 
al Iral'lico del porto uostro vicino. Se non che in tale 
Iraf'iico non sono mai le rose s'eitza lo loro spine : e lo 
provi! il ciisó della OilCa'Gopcevich,'che fu a due dita 
di fallire per pnr̂ 'Cchi niilioiii a causa delle granaglie 
che il governo rn'ssp'le liTipedl inìprovvisameute di e-
slrarre da-Odessa, t giornali lì! annunciano, che quitta 
crisi veuiie felicemente superata, Iu generale i raccuiti 
dei frumenti si annunziano oltiiui in tutta Kuropa: in 
Ingbillerra però essi saranno per lo meno rilardali 
dMla siagiuue. Ciò potr'i mantenerne alquanlo vivo il 
traffico, con quell'isola'. ' • 
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Arma >o,89: Segala 12.90; Fagiuoli 18 00 ; Miglio 
iti UU ;' Ct'ni a. t.. §6 al cQOxa locale (misura mei. 
o,'?i)3o/ir)|. . ' ' 

N. 3a7 ' ; ' • • • • . • 

ILA CAMEKA l'ROV. DI COMM. E D'INDUSTRIA 
DEL FRIULI 

IN UDINE 

In iSOijiiitó «' comunicuziunu lìM' f, lì. Dire­
ziona della . l'wta in Otlìità ShOk. luogo dal giorno 
•16 (lorrenle ìin ccMìf)ia)iio.ntt>. /iella partenza ed 
arrivo Unita Mttlk'pnsìe C'Uine -J'rewalil, Prewald-
Uiliiie ; fìoe.ctlé sireiiUc twto trasGrivendu in calce 
il riilalivo //i/Uì'so 13 corrente A'. 907 della sud-
dvttit !• R- Direzione delle Poste, 

Udine il Luglio 1854. 

Pur II PreSldeato asscutc 
HEIMANN. 

Il .Segretario 
.MONTI 

A V V I S O 
« In dipendenza di osscquiata.detcrminazinne dell'Ec­

celso I. R. Ministero 12 corrente N. 46918-2168 la Mal-
lepnsle glorniiliora sopra,Prewald partirà da Udine alle ore 
12 meridiane a datare del giorno 16 corrente per esscfe 

in Prowalil alle i l p 4U nilmili noli"; la quale relrorr-
ilcndo poi fili successivo giorno (8 «Ile ore 1. 15 minuti 
iiialtiiia arrivava,in Udine vend il'mi^lfd gl6i'nu, Per con-
si'gueuza la fmi^staiionc delle Icftéri' a destinazione di 
Vienna ecc. verrà chiusa olle ore 11 antiin. pncise, e la 
distribuzione delle currispoiideiize in arrivo seguirà verso 
le ore 1 poin. 

Le li'ltcre raccnniandale vogliono cssern impostale alle 
ore lo 1|2 niatlina,' con avierlrnza, che riguardo le cor-
rispondtnze da e per Gorizia .su'sistc ancora una seconda 
spedizione giornaliera, la cui itnpo^tozinne viene chiusa 
alle ore li sera, e la dislrihuziune segue alle ore 8 (nattina. 

Le inscrizioni dei viaggialorl per Prewald e Stradala 
non possono aver luogo che dalle ore 0 alle 11 1|2 mattina ». 

AYYISO 
Un possidt'iile nel Friuli brame­

rebbe di Irovnrc a mutuo nuE MtLA 
NAPOiiiiOJir I)'ORO verso cauzione re­
golare. Mnggiori deMaj^li s' avranno 
jiresso la lieduzione cUÙl'Annotatore 
i'riulano. 

\ 

jJjS" Kssondi) il sotlosci'ilto obbligato àa cii'-' 
cosliiii/e di ubbandunarc dui lutto il suo lr.a(iico in. 
iLdcrit', si ù egli dulerminnto di porro in rendita, 
il rcsidiiu del suo duposilo conststtinte in telerièr 
l'ioù biancìieria da tavola d" ogni sorla^ asbiipga,-
Hiiini, fiizzohtli da ìiaso ecc. verso ib più vanlag-_ 
giuse l'.undizioni e prucisiiinculti con .un ribassò 
do! 40 p. 0(0 del prcziio al 'qtiale finVrà fuKj)io 
Acndiiic, e ciò fu uol fìiia ili editarle' òon ìoll'pdit'Ci-
(line verso pronti contanli.' • > ̂  • < • 

Egli si pregia' quindi di porlal*e.a cono'scenza 
di questo rispettabile Pubblico cbo le sudlleUé te­
lerie sono indistinlaniente di puro filò e di oUima 
qualità e tali, clic di'rado Irnvans'i in commercio. 
Etjli può assicurare che gli acquirenti resteranno 
soddisfalli 
prezzi. 

e dui genere, e. dei modicissimi suoi 

Pressi fissi in /luslriuche Lire., 

una dozzina fazzoletti da naso di tela 
bianca '...'fior. 2. 40 0 più 

Una dozzina salviette da caffè ".'n 1 .12 e più 
Una pezza téla' di 30 braccia (li 

Vienna dell'altdiiza di 6|4- . , » d:—- • 
Una pe/za tela corame di' braccia ' • ' 

di Vienna 38 » ». 30 
Una pezza tela di Sassonia di brac­

cia di Vienna 38 dell' allczza 
di 5i4 .. , n 1 3 . ' — . 

Una pezza tela soprafina per 12 ca-
mic.ie di braccia 42 . . . , » 1G. — 

Una pezza tela di 60 braccia dell' al­
tezza di 5i4 » 17.-— 

Una pezza tela costanza di braccia 
'" 50 dell'allczza di ò\i . . . » 2 8 . — e più 
Una pezza tela d'Olanda fina del-' 

r altezza di 5|4 » 25, •— e più 
Una pezza tela di Rumlnirg di brac­

cia 54 dell' altezza di 5j4 ' . . »> 24. — e più 
Tovaglie di Fiandra per'6 e 12 persone, salviette, 

asciugamani e tovaglie da caffè. 

Si guarentisce per la qualità delle indicate 
tele e per la giusta misura. 

Sono pure vendibili camicie colo­
rate finissime a . . . . fior. 1, 20 

Il deposito trovasi in Contrada del Duomo ili 
casa del sig. avvocato dolt. Billiani. . . . ': 

Viline li 18 Luglio 18S4. 

C. BRANDI. 

ro«.so DJ'MJÌ; CÀUTE i>i}nììuam is MVMS 

Ohblig 
(lette 
detto 
(lette 
ditte. 

di Sialo Mei. al 5 p. Q|U 
dell'anno 1B51 al 5 » . . 

» 1852 al ó B 
» 1B5Q rcluil). al 4 p, 0|0 . . . . 

dell' ^mp. l.om.-Yeuelo ISóO al r> p. U|0 
Prestilo (ion lollciia del 1834 di lior. 100 . . . . 
détto » del 1839 di lior. l(j,o 

Azìpni della iianca 

15 Luglio 
85 ai8 

1U3 

126 :ÌI8 

COllSO MI C.\JIBJ iX VIK.V.VA 

15 
Amburgo p. l.rto marche banco a mesi . . . 
Ainstcrdam p. 100 liiirini oland. a mesi . . , 
Augusta p. 100 fiorini corr. uso , . ! 
(leiioia p. 300 lire nuovo pienioiilcsi a 2 mesi , 
Livorno p. 300 lire toscaiiO a 2 mesi . . . . . . 

'i niesi Londra p. 1. lira sterlina ( a 3 mesi 
Mdano p.' 30i) L. A. a 3 mesi 
Marsiglia p. 300 [ranchi a 2 mesi 
Parigi p. 300 franchi a 8 mesi . . 

Luglid 

90 j]*' 

130 3l4 

120 na 

J3. .:o 

128 1(4 

153 Tip. Trombetti - Muryo. 

17 
85 1|8 

102 3i4 

laO 1|4 
. 126U 

17 
95 i la 

129 H4 

12. 33 
127 H2 

151 

18 ^ 
84 31» 

102 7|8 

1231 

18 
94 3)4 

127 3l4 

13. 20 
126 . 

148 3|4, 

COaSO DELLE MONÎ tE m TRIESTE 

I Zecchini imperiali fior, 
a in sorte fior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . 

t> di Genova . 
» di noma . . 
» di Savoja . , 
a (li Panna . 

da SU franchi . . , 
Sovrano inglesi . . . 

15 IjUglio 17 
4 a a 

10.12 a 10 10, 10 a S 

f 

H 

s 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. lior. 

Xavari fior 
Colonnati fior 
Crociani fior 
Pezzi da 5 franchi fior. . . 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

15 Luglio 

ili 

À7 
2. 40 

2. 35 
53 1)2 a 

18 
5. 57 

10. a ^ B9 

53 

2. 32 l l2 a 32 
28 1|2 a 28 ' 

5 3|4 a 5 l l 2 
20 1|4 a 25 
> 3|4 a 5 l|a 5 1|2 a 5 3(4 

EFFETTI PUBBLICI DEL REGSiO LO.MBARDO-VENETO 
VENEZIA 13 Luglio 14 ' 15 

.Prestito con godimento 1. Giugno l — I — | ••-
' COHV. Vigl. del Tesoro gnd. 1. Mag. | - • I —• { - . 

Luigi Murerò Btiattore, 


